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Notizie da Matany 

Il nostro ospedale in Uganda 
 

 

 

DOMENICA 31 MARZO 2019 – ISTITUTO LEONE XIII 

ORE 11:00 ASSEMBLEA PRIMAVERILE DI BILANCIO E ELETTIVA 

aperta anche a tutti gli amici di Matany 

 

 

 

Cari amici, 

questo è il primo notiziario del 2019, a introduzione dell’Assemblea di primavera per l'approvazione del 
bilancio 2018 e il rinnovo delle cariche. Auguriamo buon anno a tutti i nostri soci e storici amici e 
soprattutto ai nostri progetti.  

In questo notiziario: 

• la lettera natalizia di Fr. Günter, rientrato definitivamente a Matany, indirizzata a tutti voi, 
molto interessante perché dà una visione generale delle attività dell’anno che si è concluso; 

• una nostra sintesi delle ultime notizie dall’Ospedale; 

• il consueto aggiornamento scientifico redatto da Guido Stella, caratteristico degli ultimi 
notiziari; 

• presentazione degli obiettivi raggiunti nell’ultimo anno: in particolare, grazie a un generoso 
lascito di privati, potrete vedere che alla fine dell’anno abbiamo potuto finanziare l’acquisto 
delle batterie per i pannelli solari, a fronte di un’emergenza verificatasi, che avrebbe potuto 
compromettere l’attività chirurgica dell’Ospedale. 

Prima di chiudere, desidero ricordare due date che sono state l’esordio del nostro impegno in Africa per 
Matany: 

• 14 gennaio 1970: atto costitutivo del “Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany (Uganda)” 

• 08 dicembre 1970: posa della prima pietra dell’Ospedale da parte di Mons. Sisto Mazzoldi, 
opera finanziata dalla Misereor tedesca. In quell’occasione, si svolge l’apertura ufficiale della 
Maternità alla presenza di una rappresentante dell’Oxfam, finanziatrice della struttura. [In 
realtà, il dispensario e la Maternità già funzionavano grazie alla presenza estremamente 
operativa sul campo di suor Lorenziana Bignotti e dell’ostetrica suor Giacoma de Monti]. 

Stiamo camminando verso i 50 anni accanto all’Ospedale, al cui sviluppo, grazie alla responsabilità 
costante di tutti voi, abbiamo fornito un contributo generoso e continuativo: sarà occasione di 
riflessione e rinnovato impegno per il futuro. 

Di questo e altro parleremo insieme in occasione dell’Assemblea, prezioso momento di confronto. Fate 
il possibile per non mancare, vi aspettiamo numerosi! 

Grazie ancora.  

 Benedetto Rho 
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1969 - La Maternità affianca la Missione, l’anno seguente ci sarà anche l’Ospedale 

 

 

LETTERE DA MATANY 

 

Gli auguri di S. Natale 2018 e Buon 2019 
 

«Cari Amici e Benefattori,  

quest’anno ho scelto “l’Angelo” come tema della mia 

lettera annuale. L’idea mi è stata suggerita da Nina e 

Johannes Brenner, che hanno preparato quest’anno 

degli angeli a sostegno dell’ospedale St. Kizito di 

Matany. 

 
 

“Se m’impegno a guardare attentamente, posso vedere 

le tue ali”, dice la giovane e allegra Lena a Daniele, di 

cui si è innamorata, nel film Come in Cielo dell’autore 

e regista svedese Kay Pollak. Con queste parole esprime 

la sua relazione interiore con Daniele: “Sei un Angelo 

per me! Scoprire un angelo nelle persone che amo non 

sembra essere niente di speciale”. Lena però va oltre 

dicendo: “Posso già scoprire adesso queste ali in alcune 

persone e, se sono paziente, le vedrò un giorno in tutti!”. 
 

Nella Bibbia, gli angeli sono i messaggeri di Dio. 

Indicano la sua vicinanza che aiuta e guarisce. Sono 

responsabili delle cose che non sono così ovvie, sono 

ambasciatori di un’altra realtà più profonda. Che Dio 

vuole essere vicino a me nella persona di fronte non si 

riesce a percepire sempre a prima vista. Per scoprirlo, 

devo fare uno sforzo. Devo guardare dietro la facciata 

dell’altro, imparare ad apprezzare le sue capacità e 

accettare con pazienza le sue debolezze. In breve: devo 

socchiudere gli occhi come Lena e guardare con molta 

attenzione.  

Diventare uno “scopritore di angeli” è probabilmente un 

compito che dura tutta la vita. Vale però la pena: chi 

s’impegna vivrà gradualmente in un mondo sempre più 

ricco di angeli e si avvicinerà quindi sempre più a Dio. 

Certo, questo non risolverà tutti i problemi che sorgono 

tra gli uomini dichiarando semplicemente l’altro un 

angelo, ma miglioreranno a poco a poco le relazioni 
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reciproche e la stima mutua ci aiuterà ad affrontare 

disaccordi e differenze.   

Sono trascorsi diversi mesi dalla mia ultima lettera 

dell’estate 2018. Ancora una volta mi sono dovuto 

recare in Germania. All’ospedale di Ulm mi hanno tolto 

il metallo dall’osso pelvico e dalla tibia sinistra. Poi ho 

intrapreso un giro insieme al Dr. John Bosco Nsubuga, il 

nostro direttore sanitario, che avevo invitato per due 

settimane in Germania, come segno di ringraziamento e 

incoraggiamento per il suo meraviglioso servizio 

all’ospedale di Matany, soprattutto durante la mia 

lunga assenza dell’anno scorso […].   
 

A ottobre / novembre, è stata condotta una campagna 

di screening per il cancro della cervice e della 

mammella. Molte donne hanno accettato l’invito, segno 

che l’ospedale di Matany è un centro in grado di dare 

speranza alle donne colpite dalla malattia.  

Nel mese di ottobre, il Dr. John Bosco e io abbiamo 

partecipato a Kampala a un seminario insieme a tutti i 

rappresentanti dei 32 ospedali cattolici. Abbiamo 

ottenuto di nuovo il nostro accreditamento, con il 

95,8%, quindi con cinque stelle del possibile rating. Gli 

ospedali di Angal, di Nsambya e il nostro di Matany 

sono stati i migliori a pari punti. È stato molto 

incoraggiante. Questo è possibile solo perché lavoriamo 

in équipe.   
 

A novembre, ci hanno visitato dei rappresentanti 

dell’Ufficio del Primo Ministro (OPM) e del Distretto. Si 

sono interessati della ristrutturazione della Scuola 

infermieristica e sono rimasti molto ben impressionati. 

Due studenti della Scuola hanno ringraziato per il 

parziale finanziamento delle tasse scolastiche. Fred l’ha 

fatto in modo molto personale e mi sono reso conto di 

quanto aiutiamo i giovani durante il periodo della loro 

formazione professionale, che altrimenti non avrebbero 

avuto nessuna possibilità. La breve presentazione della 

sua storia, che già conoscevo, mi ha comunque toccato 

profondamente. Jennifer, da parte sua, ha raccontato 

che senza l’aiuto iniziale fornito dall’ospedale e, 

durante l’ultimo anno, dall’OPM, non avrebbe potuto 

terminare la propria formazione.  
 

Diamo molta importanza all’offerta formativa. Alle 

brave infermiere e ad altro personale diamo 

l’opportunità di una successiva formazione 

permanente. In questo momento, si trovano due medici 

a Kampala per la specializzazione. Uno diventerà 

ginecologo, l’altro chirurgo. A novembre, è tornato il Dr. 

Paul, che ha terminato il corso di specializzazione in 

Chirurgia.  
 

Naturalmente abbiamo anche dei piani per il nuovo 

anno. Dovremmo rinnovare la biblioteca della Scuola 

infermieristica. Anche i reparti di Chirurgia e di 

Medicina interna necessitano urgentemente di una 

nuova verniciatura. Con l’aiuto della 

“Sternsingeraktion” di Scheffau/ Germania, potremo 

costruire una seconda serra. Anche alcuni acquisti sono 

necessari, come per esempio delle attrezzature per il 

reparto per bambini e Maternità, l’introduzione di 

Chirurgia ortopedica, una nuova lavatrice per 

l’Ospedale [che il Gruppo di Appoggio di Milano ha ora 

finanziato – ndr], un inceneritore per materiale 

infettivo e plastica, un altro sterilizzatore per strumenti, 

un veicolo a trazione integrale per il nostro servizio 

d’assistenza sanitaria di base ecc.  

Come vedete, abbiamo bisogno di molti angeli custodi 

per aiutarci ad acquisire attrezzature in modo tale da 

proteggere meglio la vita dei nostri pazienti.  
 

A tutti voi auguro un Santo Natale e per l’Anno Nuovo 

la scoperta continua di angeli nella vita quotidiana. 
 

Br. Günther and Team». 
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DUE ARTICOLI DI MEDICINA IMPORTANTI PER MATANY 

 

A fine 2018, due importanti 

articoli su una primaria rivista 

internazionale hanno fatto il 

punto su due argomenti della 

massima importanza nella Sanità 

africana, che trovano puntuale 

conferma nella situazione di 

Matany. 

Dal 2000 al 2015, 

l’Organizzazione mondiale della 

Sanità ha rilevato un 

preoccupante arresto, e talvolta 

un peggioramento, nel controllo 

della malaria. Ciò potrebbe 

essere dovuto sia a un arresto 

dell’efficacia della cura della 

malattia con i mezzi fino a ora efficaci nei casi di corretto utilizzo degli stessi sia di una riduzione 

dell’attenzione preventiva e terapeutica della popolazione o dell’autorità sanitaria che presiede a un efficace 

comportamento migliorativo della salute. L’articolo argomenta che nel 2017 si sono registrati 219 milioni di 

nuovi casi, di cui il 70% proviene da soli 11 paesi (10 in Africa subsahariana e India). Un esempio di questo 

peggioramento è rappresentato dal fatto che solo una donna gravida su cinque riceve la prevenzione 

antimalarica in aree endemiche. (Cfr. T.A. Ghebreyesus, Countries must steer new response to turn the malaria 

tide, in «The Lancet», 19 novembre 2018). 

 

Un secondo articolo di fine 2018 segnala i dati di uno studio mondiale sulla patologia respiratoria nei 

bambini al di sotto dei cinque anni di vita. Una serie di motivi sono stati studiati, nazione per nazione, e 

sono: abbandono dell’infanzia; deterioramento ambientale in casa e all’esterno; indisponibilità antibiotica; 

malnutrizione; mancata vaccinazione (anti-pneumococcica); riduzione dell’allattamento al seno; esposizione 

al fumo passivo.  Queste carenze di cura non sono appannaggio particolare dell’Africa, ma colpiscono le 

popolazioni infantili del primo, del secondo e del terzo mondo proporzionalmente alla povertà e alla scarsa 

cultura familiare. (Cfr. Stime sulla mortalità, morbidità globale, regionale e nazionale e loro cause nelle infezioni 

delle basse vie respiratorie in 195 paesi, 1990-2016, in «The Lancet», 19 settembre 2018). 

 

 

PROGRAMMI IN CORSO DI ATTUAZIONE 
 

Proseguono i programmi «storici»: il sostegno alla cura dell’AIDS (€ 15.000/anno) e alla copertura di una 

parte delle spese correnti (€ 20.000/anno), e il proseguimento del partenariato con il CUAMM per il 

programma Prima le Mamme e i Bambini. Nutriamoli (€ 47.458). Questo è il nostro impegno più oneroso. 

Iniziato in aprile 2017 ci impegnerà fino al 2020. Per la parte riguardante il parto sicuro non si modificano le 

attività in corso da tre anni, con finanziamento di un medico chirurgo specialista (€ 35.000/anno). La parte 

nutrizionale, da aprile 2018 nel progetto (€ 12.480), ha l’obiettivo di garantire un aiuto anche alimentare alle 

mamme bisognose fin dal concepimento sino all’inizio del terzo anno di età del bambino.  

 

Il partenariato tra CUAMM e Matany ha dato quest’anno un risultato consistente, vale a dire un intervento 

della CEI (8‰), che garantirà in tre anni un finanziamento per le necessità più volte espresse da Fr. Günther, 

ma che avrebbero di gran lunga esorbitato le nostre capacità di raccolta fondi. 

(Karamoja – Napak) 
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Da parte nostra, abbiamo recepito una pressante richiesta di Fr. Günther per un’illuminazione sempre 

disponibile delle sale operatorie, senza ricorrere al dispendioso avvio dei generatori diesel. Nell’Assemblea 

autunnale abbiamo deciso di accollarci questa richiesta fuori programma, avendo la possibilità – insperata – 

di sostenere un imprevisto incremento di € 41.390,00 (composto da € 38.000 di attrezzatura e da € 3.390 

per il trasporto in Uganda). Le batterie garantiranno circa 5.000 ricariche e avranno una durata di 13-15 

anni. Per dare un’idea del budget del St. Kizito Matany Hospital, riportiamo i dati dell’esercizio finanziario 

2017-2018: 

 

 
 

 
 

Le vostre offerte a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS  

possono essere inviate: 

• con bonifico bancario UBI - Banca Popolare Commercio e Industria 

Coordinate bancarie: IBAN IT73M0504801623000000030225 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 

• con versamento su conto corrente postale N° 40117467 intestato a: 

Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 

• con carta di credito online sul nostro sito sicuro: 

www.gruppomatany.it/donazioni/  

• in contanti, qualora non s’intenda usufruire dei benefici fiscali

 

 

5 ‰ 

Poiché si avvicina la stagione in cui tutti siamo alle prese con la denuncia dei redditi, cogliamo 

l’occasione di ricordare il nostro codice fiscale che non è variato dall’anno scorso. Esso è:  

80110050152 

Grazie 

 


